DOCUMENTO ESECUTIVO FIM CISL   Roma 8 luglio 2019

L’esecutivo della Fim riunito a Roma il giorno 8 luglio approva la relazione e le conclusioni del
Segretario Generale e il successivo dibattito, ritendendo che, in relazione agli avvenimenti occorsi
durante e successivi all’Assemblea Organizzativa Fim, sia necessario un’azione corale, di categoria e confederale, finalizzata ad un’operosità costruttiva e proficua a partire dai territori e che coniughi e intrecci categoria, servizi e UST/USR per realizzare la confederalità.

Confederalità che la Fim persegue, impegnandosi a renderla più proficua, intensa, costruttiva a
partire dai progetti e indirizzi approvati nei documenti conclusivi della nostra Assemblea
Organizzativa Fim. Confederalità, che intendiamo realizzare, sulla base della progettualità, a partire
dal livello aziendale e territoriale.

Il contributo della Cisl alla nostra Assemblea Organizzativa Fim, nella sua durezza e anche
“provocatorietà”, ha suscitato una reazione di scoramento di tutte le persone presenti.
In questo contesto, anche a freddo, vanno considerati alcuni passaggi che già Bentivogli ha definito
“sopra le righe” delle conclusioni del nostro Segretario Generale alla nostra Assemblea
Organizzativa, relativamente ad atteggiamenti di alcuni Segretari Territoriali con espressioni razziste sui social (anche a fronte della disponibilità, già confermata, ad essere comprovate in un incontro  di chiarimento con la Cisl in cui saranno prodotte).

Di tali affermazioni (ma anche di nessuna volontà di generalizzare) il Segretario Generale ha voluto
scusarsi nella sua relazione al nostro Esecutivo.

Tuttavia tali parole non sono state utilizzate con leggerezza, ma derivanti da evidenze fattuali (che
qui sono state esposte e documentate) e in ogni caso frutto di una reazione finalizzata a difendere
con orgoglio la Fim che si è sentita ferita dalle parole udite da chi rappresentava la Cisl.

Tanti anni di esperienza sindacale del nostro gruppo dirigente non ci ha preservato dal reagire con
parole dure alle ancor più dure parole, del Segretario Cisl presente ai lavori.

Il brevissimo Consiglio Generale, tenutosi successivamente all’Assemblea Organizzativa, ha votato
relazione, conclusioni e documenti da quest’ultima approvati ed è pertanto doveroso evitare
strumentalizzazioni e personalizzazioni (anche per quanto sopra esposto) contro il Segretario
Generale Fim a cui l’organizzazione rinnova tutta la sua fiducia.
Questo esecutivo è il primo momento di riflessione in questa direzione ma tutta la Fim farà
senz’altro tesoro ed esperienza dei fatti accaduti. Per noi vi sono tutte le condizioni e auspichiamo
la costruzione di un rapporto di maggiore cooperazione senza delegittimare e isolare nessuno.

La FIM con la sua progettualità organizzativa approvata nel documento conclusivo lavorerà per
costruire, rafforzare e implementare nei luoghi di lavoro, nei territori e nelle sedi sindacali, la
visibilità e la presenza anche organizzativa sia Confederale che di categoria, per un obiettivo comune di crescita, allo stesso tempo, della federazione e della confederazione della quale la prima fa parte.

La Fim nel suo peculiare dinamismo ed entusiasmo può, a volte, sembrare “ingombrante”, ma il
nostro obiettivo altro non è che lavorare all’interno della Cisl per il Paese, per i lavoratori e
pensionati che la Cisl rappresenta con questo gruppo dirigente.

Gli impegni non ci mancano, abbiamo avviato la vertenza per il rinnovo del contratto nazionale che
riguarderà 1.600.000 lavoratori e ogni giorno esplode una nuova crisi aziendale che investe in
maniera massiccia la nostra categoria. Riteniamo dunque importante continuare ad occuparci del
lavoro e dei lavoratori sulla base di queste priorità proseguendo, in parallelo, il lavoro di
aggiornamento del nostro modello organizzativo, così come deliberato.
Roma, 8 luglio 2019 
approvato all’unanimità
